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Latina 
Operaio 
muore 
sul lavoro 
I B Ha peno l'equilibrio ed 
è volalo giù dall'impalcatura 
sulla quale stava lavorando. 
Pasquale Di Muro, un murato
re di 60 anni, è morto sul col
po. Slava lavorando sulla fac
ciata di un palazzo di Latina, 
all'altezza del secondo piano, 
quando ha inciampato preci
pitando nel vuoto. L'uomo la
vorava in proprio e al momen
to dell'incidente era solo sul
l'impalcatura. Su quest'ultimo 
incidente sul lavoro e interve
nuto Mauro Macchiai, segre
tario regionale aggiunto della 
Rllea Cgil del Lazio, con una 
durissima presa di posizione 
nei confronti della Regione. 
«L'assessore alla sanità Fran
cesco Cerchia e tutta la giunta 
sfuggono al confronto che 
chiediamo da mesi - dice 
Macchiesi - L'impegno che la 
Pisana aveva preso con le or
ganizzazioni sindacali era di 
assumere 450 ispettori nei ser
vizi di igene e sicurezza da 
adibire al controllo del posti 
di lavoro». 

Oltre al mancato manteni
mento di tale Impegno le or
ganizzazioni sindacali denun
ciano lo smantellamento del
la «Task-force» che era stata 
istituita in occasione dei can
tieri per i mondiali e che ga
rantiva, su segnalazione dei 
sindacati, un rapido Interven
to nei cantieri a rischio. La FI I-
tea-CglI ha quasi concluso un 
giro di incontri con i gruppi 
politici della Regione per sol
lecitare una riunione dell'as
semblea della Pisana che af
fronti tutta la problematica 
della sicurezza nei cantieri, 
anche in vista della mole di 
appalti che produrrà la legge 
per Roma capitale. 

Tor Vergata 
L'Idisu 
replica 
a Nicoletti 
• i Concluse le elezioni a 
Tor Vergata, il consiglio di am
ministrazione dell'ldlsu inter
viene sulle dichiarazioni rila
sciate dallo «sfidante» del retto
re Enrico Garaci, il professor 
Benedetto NicoiettL Secondo 
te affermazioni del biologo. Il-
dhni aveva preferito prendere 
in affitto, pagando costi eleva-
ti. I loca)) delcottnittote Calta-
girone, anziché acquistare 
un'area In vendita, allo stesso 
prezzo, nelle vicinanze. Il pre-
stdemedelllstituto. Il professor 
Aldo Brancatt. afferma di aver 
affittato dalle società Vianini e 
Caltaglrone. nel maggio 
deraÒVdue plani dell'edificio 
di via Alimena. per dare una 
sede agli uffici amministrativi e 
potenziare il servizio mensa. 
La scelta dello stabile, precisa 
Bratteati, fu fatta dopo aver 
svolto un'indagine sugli edifici 
disponibili nella zona. 

«Non e vero che l'Istituto ha 
scartalo. In quell'epoca, l'ac-
quitto di un arno immobile of-

. ferto al prezzo di 3 miliardi e 
200 milioni -dichiara Aldo 
Bancali - Quella proposta di 
acquisto fu avanzata il 18 di
cembre 1987 dalla proprietà di 
un complesso Immobiliare 
che ti trova in via Carnevale. 
Lo stabile pero tu immediata-
mente venduto e il Consiglio di 
amministrazione non ebbe 
modo di valutare l'offerta». 

I commessi si oppongono 
all'apertura dei negozi (facoltativa) 
per la festa di San Pietro e Paolo 
La Cgil: «Andate tutti al mare» 

Critiche alla decisione del Comune 
anche dalle associazioni di esercenti 
«Ci hanno avvisati troppo tardi» 
Spesa sicura al Conad e al Raffaello 

E domani shopping a singhiozzo 
Festa di San Pietro e Paolo domani a Roma: i negozi 
resteranno aperti? I commercianti hanno facoltà di 
scegliere - cosi come stabilito dall'ordinanza del
l'assessore Tortosa - ma i commessi non ne voglio
no sapere. La Cgil: «Non andate a lavorare, meglio il 
mare». È polemica anche fra i commercianti. Chi 
aprirà? Di sicuro i Conad e il centro Raffaello: doma
ni fino alle 14. e domenica tutto il giorno. 

ADRIANA TUBO 

• • Domani non sarà un 
giorno di lesta qualunque per 
commessi e commerciali ti Chi 
lo vorrà, fra I titolari di negozi e 
centri commerciali, potrii deci
dere di tenere le botteghe 
aperte. Ma non e detto die po
trà disporre del personale ne
cessario per aprire. Commessi 
e dipendenti, da quando han
no saputo che la ricorrenza di 
San Pietro e Paolo li costringe
rà a recarsi al lavoro loro mal
grado, stanno tempestando di 
telefonate I centralini dal sin
dacati e delle associnzionL 
Non se la sentono proprio 
-spiegano - di rinunciare ad 
una sacrosanta giornata di ri
poso. E non sono I soli od esse
re contro l'ordinanza a fuma 
dall'assessore comunale Oticar 
Tortosa che stabilisce per sa
bato 29 giugno l'apertura fa
coltativa del negozi- La deci
sione, presa il 21 giugno scor
so con l'assenso del sindaico, 
sta scatendando una bagarre 
anche fra le stesse associazio-

Primavalk 
Per i bimbi 
del nido 
dieta forzata 
OH Da lunedi mangiano pa
ne e formaggio e latte e biscot
ti. Una «dieta» che potrebbe 
continuare per tutto luglio. I 
piccoli utenti dell'alito nido 
Sant'Igino Papa, a Prirnavalle, 
dall'inizio della settiimina non 
consumano un pasto regolare. 
Il cuoco in servizio prw.no l'asi
lo * stato ricoverato In ospeda
le e l'amministrazione comu
nale non riesce a rimplazziirlo. 
E c'è di più. Il comitato di ge
stione, che si è messo In con
tatto con la I ripartizione, non 
ha ricevuto notizie confortanti. 
«CI hanno detto che la situa
zione rischia di rimanere sta
zionaria per tutto luglio». < 

CU uffici competenti non 
smentiscono questa previsio
ne. «Stiamo tacendo tutto U 
possibile - dicono alla t riparti
zione - facciamo andie con
trolli tramite le Usi, allt ricerca 
di un cucco che possa sostitui
re quello che £ stato costretto a 
lasciare II servizio. Ma rion pos
tiamo garantire nullo». Non è 
la prima volta che si ve-ilica un 
problema simile nel nidi. 
Quando si assentano i cuochi 
il Comune non può chiamare 
il personale precario, come 
succede quando mancano gli 
altri operatori. I 60 piccoli, in
tanto, continueranno a man
giare pane e formaggio. 

Rapine fotocopia a! Prencstino 
Svaligiate due banche 
a distanza di poche ore 
Bottino di 500 milioni 
•al Due rapine sono state 
messe a segno ieri mattina a 
distanza di due ore e nella 
stessa zona. Slmili anche le 
modalità con te quali sono sta
te portale a termine. A svuota
re le casseforti di due istituti 
bancari sulla Prenestina sono 
stati in entrambi i casi tre rapi
natori armati e mascherati, ti 
primo colpo, che ha fruttato 
300 milioni di lire, ha riguarda
to la filiale dei Banco di Roma 
di via Renzo da Ceri, vicino a 
Porta Maggiore. Verso le 10.30 
tre uomini armati hanno mal
menato la guardia giurata che 
era all'ingresso e l'hanno co-
stretta a entrare all'interno del
la banca. Poi minacciando il 
personale e i clienti con le ar
mi hanno svuotato la cassafcf-
le e sono fuggiti a bordo di una 
Fiat Uno. L'automobile, che è 
stata trovata poco dopo dalla 
polizia In una strada della zo
na, 6 risultata rubata. 

Due oro dopo la prima rapi
na tre uomini, anche questi ar
mali e mascherati, sono entrati 
nella filiale della Causa di Ri
sparmio di piazza del Plgneto. 
Si sono avvicinati al bancone e 
due di loro, armi in pugno, so
no passati all'interno, tra gli 
impiegati. Il direttore detto fi
liale. Paolo Remoli, 47 anni, ha 
accennato una reazione ma e 
stato subito fermato da uno dei 
rapinatori che lo ha colpito 
con un coltello procurandogli 
una ferita al braccio. Dopo 
aver raccolto i soldi che erano 
nella cassaforte e nei caatetti 
degU impiegati. 180 milioni di 
lire, i tre sono fuggiti a bordo di 
due scooter. Ad attenderli al
l'esterno della banca c'era un 
quarto uomo che aveva il com
pito di controllare dall'esterno 
la situazione. U direttore della 
filiale, trasportato all'ospedale 
San Giovanni. è stato giudicato 
guaribile In 7 giorni. 

ni di commercianti. Ma come, 
dicono un po' tutti, ci comuni
cano una slmile proposta solo 
due giorni prima dei giorno di 
festa? Senza nessun preavviso, 
ma che razza di organizzazio
ne e? «Anche perche in questo 
modo - spiegano alla Fllcams, 
il sindacato di categoria della 
Cgil - si scavalca un accordo 
che è stato preso con noi ai 
primi di gennaio». 

Quell'accordo, sottoscritto 
da Cgil. Cisl, Uil. Confcommer-
ck>, Confesercenti e assessora
to, prevede l'apertura facoltati
va del grandi magazzini e di 
tutte le altre attività merceolo
giche dalla prima domenica di 
giugno all'ultima di settembre. 
A questi, vanno aggiunU i gior
ni di Ferragosto, Natale, S.Ste
fano e Pasqua. «Ma a questo 
punto - afferma Luigi Corazze-
si, segretario generale aggiun
to della FSIcams-Cgil - noi 
esortiamo vivamente commes
si e dipendenti a disertare i po
sti di lavoro. Nessun rischio. 

vadano tranquillamente al ma
re». Insomma, negozi aperti o 
chiusi? In ogni caso. oggi, con
verrà fare una ricca scorta di 
alimentari per non rimanere 
magari senza cena durante 
questi due giorni? Di sicuro ter
ranno le saracinesche alzate i 
supermercati Conad e il centro 
commerciale Raffaello: doma

ni, 29 giugno, apertura fino alle 
14: domenica, porte aperte tut
ta la giornata. Ma non è stata 
un decisione facile. «Compren
diamo le motivazioni dell'as
sessore - ha commentato Giu
sto Tarmano, direttore genera
le dell'Ari Conad - ma l'ammi
nistrazione si è mossa con n-
tardo e improvvisazione». «An

che stavolta - è stato il 
commento sconsolato di pao
lo Trani, presidente della Conf-
commercio - il Comune è riu
scito a confondere le carte in 
tavola. Che fare? Chi vuole, 
apra pure, c'è ampia libertà di 
scegliere». Probabilmente, si 
uniranno all'iniziativa del Co
nad anche diversi negozi del 

centro storico. Ne saranno feli
ci i turisti: pochi, o meglio, 
sempre di meno, ma a quanto 
pare più «assistiti», almeno dal 
punto di vista alimentare. Dal
la loro hanno diversi appoggi. 
«Invece di protestare - afferma 
Antonio Lalli dell'associazione 
di utenti "Verderoma* - io mi 
preoccuperei del calo dei visi
tatori nella capitale. A questo 
caio non può aver contribuito 
il fatto che la domenica non si 
trova un negozio aperto7». 

E mentre si discute sull'op
portunità di attivare lo shop
ping domani, il visegrrtano 
della Repet-Confesercenti, Er
minio Fortini, denuncia lo 
scandalo dei buoni ticket «Sia
mo stanchi di questo assurdo 
modo di utilizzare i buoni pa
sto. Non sono assegni circolari 
che si possono spendere dal 
parrucchiere o per le vacanze. 
Un volume di affari di circa 600 
miliardi l'anno che invece do
vrebbero entrare nelle casse 
dei nostri associati. Se entro lu
glio la questione non sarà ri
solta, disdiremo tutte le con
venzioni con le ditte fornitrici 
dei ticket». Un problema tira 
l'altro. Ieri, sui temi della sicu
rezza e della microcnminalità 
in centro, il vicequestore Um
berto Impiota ha incontrato i 
commercianti di diverse asso
ciazioni di strada.Al termine 
della riunione, Improta ha as
sicurato che sarà convocato al 
più presto il comitato per l'or
dine di sicurezza pubblica. 

Handicappati e anziani senza assistenza? Azzaro: «Firmerò la delibera» 

Operatoti a domicilio sul piede di guerra 
«Rinnovate la convenzione o sarà sciopero» 
Gli assistenti domiciliari in convenzione con il Co
mune minacciano di incrociare le braccia dal primo 
luglio. Lunedi scadono le convenzioni e l'assessore 
ai servizi sociali non ha ancora comunicato la pro
roga. 3000 anziani e handicappati potrebbero rima
nere senza assistenza. Azzaro s'impegna. «La deli
bera per la proroga sarà firmata». Gli assistenti chie
dono compensi più alti e un albo cittadino. 

DRUAVACCAJtUXO 

• i A rischio l'assistenza 
domiciliare agli anziani e agli 
handicappati? La convenzio
ne tra il Comune e le coope
rative scade il primo luglio e 
ancora non è stata ufficial
mente prorogata. A segnala
re l'emergenza è stato il 
coordinamento degli assi
stenti domiciliari. Gli opera
tori, hanno minacciato di in
crociare le braccia se dall'as
sessore ai servizi sociali non 
arriveranno assicurazioni 
concrete sul futuro delle con
venzioni. Azzaro, comun
que, si è impegnato. «Gli assi
stenti possono lavorare tran
quilli - ha dichiarato in sera
ta- la delibera per rinnovare 
la convenzione sarà firmata 
tragiomi». 

Sono circa 3000 gli utenti 
del servizio domiciliare, assi
stiti dagli operatori di 40 coo
perative al lavoro da 12 anni. 

Al centro delle denunce degli 
operatori, oltre alla proroga 
della convenzione, ci sono 
anche i compensi esigui per
cepiti dagli assistenti. «La no
stra condizione - hanno 
spiegato - è ormai inaccetta
bile: siamo sfruttati dalle 
cooperative, diventate in 12 
anni vere e proprie aziende, 
e presi in giro dal Comune 
che offre alle stesse coopera
tive finanziamenti irrisori». 
Gli assistenti domiciliari in 
convenzione con il Comune 
chiedono che le loro buste 
paga vengano adeguate a 
quelle dei colleghi dipenden
ti delle Usi. «Lo stipendio 
mensile di un operatore si 
aggira intomo alle 800-900 
mila lire, se in regola con I 
contributi - hanno aggiunto 
- e supera di poco un milio
ne, se in "nero"». Una situa
zione che si ripercuote sugli 

assistiti, ammettono gli ope
ratori. «Anziani e handicap
pati sono in balia deUa disor
ganizzazione e dell'incertez
za». 

Ma c'è speranza per l'au
mento degli stipendi? Dalle 
parole di Azzaro si intuisce 
che si tratterà solo di ritocchi. 
•Il bilancio del Comune è 
molto esiguo - ha detto Az
zaro - spero di far scattare 
qualche aumento, ma non si 
tratterà di grandi cifre». Gli 

L'assessore 
ai servizi 
social) 
dei Comune, 
Giovanni 
Azzaro 

assistenti però non hanno in
tenzione di darsi per vinti. 
«Abbiamo incaricato due le
gali di promuovere un ricor
so al Tar del Lazio - hanno 
aggiunto - Chiediamo che in 
caso di proroga della con
venzione il Tar sospenda la 
delibera per quanto rigu.irda 
la parte economica. In so
stanza, vogliamo che sia sta
bilito un criterio di equit» tra 
noi e gli altri assistenti che la
vorano nelle usi». 

Gli assistenti chiedono an
che il riconoscimento della 
loro figura professionale e la 
creazione di un albo cittadi
no, una misura che, come 
hanno dichiarato, è stata già 
adottata in altre città. A que
sto proposito, e su sollecita
zione del coordinamento, i 
gruppi parlamentari del pds, 
dei verdi e di rifondazione 
comunista hanno presentato 
alla Camera e al Senato due 
interrogazioni al ministro del 
Lavoro Franco Manni in cui 
si chiede «un intervento tem
pestivo per sanare questa si
tuazione». Sempre sulla que
stione dei rapporti tra il co
mune e le cooperative in 
convenzione gli assistenti 
hanno dichiarato che è stata 
aperta un'indagine conosci
tiva dal procuratore della Re
pubblica Antonio Marini, 
mentre una pratica analoga 
è stata aperta dall'ispettorato 
provinciale del lavoro e dalla 
procura generale presso la 
Corte dei Conti. 

Per lunedi, anche in caso 
di proroga delia-convenzio
ne, gli assistenti organizze
ranno un presidio in via Me
ntana, presso la sede del
l'assessorato ai servizi socia
li, per chiedere un nuovo ac
cordo tra il Comune e le coo
perative che dia più garanzie 
per utenti e operatori. 

Giuliano Scirè è stato ucciso mentre rientrava a casa 

Agguato alla Borghesiana 
Assassinato un trafficante di droga 

Giuliano Sdre 

• I Ha sentito gli spari ed 
ha subito capito. È corsa in 
strada ed ha visto il marito ri
verso suU'asfalto, colpito alla 
tempia e a un braccio da due 
colpi di pistola sparati a bru
ciapelo. Giuliano Scirè, 31 
anni, pluripregiudicato, è 
morto poco dopo, appena ri
coverato nell ospedale di 
Frascati. Gli inquirenti non 
hanno dubbi. Si è trattato di 
un regolamento di conti ma
turato nel mondo dello spac-

Regolamento di conti alta Borghesiana. Giuliano 
Scirè, un pregiudicato di 31 anni, è stato ucciso con 
due colpi di pistola da uno o più killer che l'altra 
notte lo hanno aspettato sotto casa, in via di Vermi-
cino. La moglie è stata svegliata dagli spari ed è sce
sa in strada. La corsa dell'ambulanza all'ospedale 
di Frascati è stata inutile. L'uomo era un tramite tra 
piccoli e grossi spacciatori di droga. 

CARLO FIORIMI 

do. I killer lo hanno aspetta
to sotto casa. Era Cuna e 
mezza della scorsa notte 
quando Scirè è arrivato con 
la sua «Renault Clio» davanti 
al cancello della sua abita
zione, in via di Vermkino, al
la Borghesiana. Appena è 
sceso dall'auto si è trovato di 
fronte i suoi assassini. Non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di reagire. Tre colpi, uno solo 
andato a vuoto. 

La moglie. Angela Camil-

luzzi, 27 anni, ieri mattina è 
stata ascoltata dai funzionari 
della squadra mobile che 
conducono le indagini ma 
non è stata in grado di fornire 
elementi utili alla ricostruzio
ne della dinamica dell'ag
guato. Quando è scesa in 
strada, dopo aver sentito gli 
spari, degli assassini non ce
ra più traccia. Conosceva 
l'attività rischiosa che svolge
va il marito e non ha avuto 
dubbi. In strada sono subito 

scesi altri inquilini dei palazzi 
adiacenti. Tutti svegliati dai 
tre colpi, ma nessuno è riu
scito a vedere gU assassini, 
tanto che gli investigatori 
non escludono ancora l'ipo
tesi che ad uccidere Scirè 
possa essere stato un solo 
killer. Anche del mezzo usa
to per la fuga non c'è traccia. 
Nessuno ha sentito II motore 
di un'auto allontanarsi. La 
strada inoltre è molto buia, 
come il resto della zona, il 
posto ideale per un agguato. 

Gli inquirenti stanno se
guendo una pista sola. Quel
la di un regolamento di conti 
legato all'attavivita di Scirè. 
pluripregiudicato per spac
cio di droga. Si pensa a una 
«punizione» per qualche par
tita di eroina non pagata. Me
no probabile l'ipotesi di uno 
scontro tra bande rivali. Il la
voro degli investigatori della 
squadra mobile, diretti dal 

Teverexpò 
«Vetrina» 
lungo 
A fiume 
•Tal Si sono accusi i riflettori 
sulla «Tevere Expo». La tradi
zionale «vetrina» sul fiume, 
aperta ieri, ha compiuto 1 quin
dici anni mantenendo la sua 
formula di lunga vita: un'allet
tante fila di stand che espon
gono i migliori prodotti dell'ar
tigianato locale, nazionale e 
intemazionale lungo le ban
chine del Tevere fra Ponte San
t'Angelo e Ponte Cavour. Que
st'anno figurano fra gU altri an
che gli stand della Tunisia, del 
Brasile. dell'Argentina e del 
Venezuela. Uno stand per la 
solidarietà è stato allestito dal
l'Associazione italiana contro 
le leucemie. Tutti coloro che lo 
visiteranno, potranno ritirare 
una maglietta colorata con un 
contnbulo minimo di 15.000 li
re, diventando cosi sostenitori 
dell'associazione. Ai bambini 
verrà invece offerto un gioco-
puzzle. I fondi raccolti dall'Ail 
in questa occasione verranno 
devoluti per la realizzazione di 
un nuovo reparto per le terapie 
di emergenza e di un centro 
residenziale peri malati e le to
ro famiglie. 

Tevere Expo, che si conclu
derà il 21 luglio, dedica uno 
spazio anche all'arte contem
poranea (lato Castello) e un 
settore agli sportivi per tornei 
di tennis da tavolo. 

Caso Fiuggi 
Interrogazione 
del Pds 
a Scotti 
MI II caso Fluggi-Ciarrapico 
è arrivato a palazzo Madama. 
Tre senatori del Pds, Roberto 
Mafftoletti, Ugo Vetcre e Ugo 
Picchioli, hanno presentato in 
mento un'interrogazione al 
ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti. 

1! Fds chiede di conoscere 
«le ragioni del persistente mar
cio che si venfica nell'applica
zione della nuova legge sull'or
dinamento delle autonomie 
locali nel caso della mancata 
elezione del sindaco e della 
giunta da parte del consiglio 
comunale di Fiuggi entro i ter
mini stabiliti dalla legge». Lu 
giunta de) comune ciociaro si 
è spaccata quattro mesi fa pro
prio sull'atteggiamento da te
nere nei confronti del «re delle 
acque minerali». Da allora è in 
prorogano e non ci sono solu
zioni all'orizzonte. Nell'interro
gazione si chiede di conoscere 
quali iniziative siano state pre
se per l'emanazione tempesti
va del decreto di scioglimento 
e se non si intenda provvedere 
alla nomina di un commissario 
per la prowisona amministra
zione del comune. «Come pre
visto dalla stessa legge - come 
concludono i tre senaton nel
l'interrogazione - e che si pa
leso quanto mal opportuno». 

dottor Niccolò D'Angelo, è 
tutto concentrato nell'am
biente dello spaccio nel qua
le Scirè era una figura inter
media, quello che nel gergo 
della mala viene definito «ca
vallo». In pratica la vittima 
dell'agguato faceva da trami
te tra i piccoli spacciatori, 
quelli che contattano diretta
mente i tossicodipendenti, e 
le organizzazioni criminali 
che trattano le partite d'eroi
na appena giunte sul merca
to romano. Più volte era stato 
arrestato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi e negli ultimi anni ha 
varcato più volte, in entrata e 
in uscita, l'ingresso di Regina 
Coeli. Per tutta la giornata le 
indagini della polizia sono 
andate avanti con decine di 
ìnterrogaton di tossicodipen
denti e spacciatori, tentando 
di raccogliere qualche ele
mento utile tra chi aveva 
contatti con la vittima. 

PDS LAZIO 
La Direzione regionale del Pds ha completato l'at
tribuzione degli incarichi del Comitato regionale. 

Franco CERVI è stato nominato coordinatore. 

Sono stati inoltre affidati i seguenti incarichi ese
cutivi: 

- Roberto CRESCENTI, ufficio economico, mer
cato del lavoro, credito; 

- Mario BERTI, artigianato, piccola impresa; 
- Maurizio FIASCO, ricerca; 
- Giovanni MATTEOU, iniziativa per la costruzio

ne della nuova organizzazione del partito; 
- Luciano CHIOLU, problemi della casa. 

W PDS LAZIO 
VENERDÌ 28 G IUGN01991 - ORE 16,30 

CASA DELLA CULTURA 

(largo Arertula, 26) 

CONVEGNO PDS LAZIO su: 

«Statuti dei Comuni ed Area metropolitana: 
nuovi strumenti per i diritti dei cittadini 

e la riforma della politica» 

Relatori: 
Anna Rosa CAVALLO, reso. Enti locati Pds 

Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conclude: 
Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 

Sono invitati i sindaci, gli amministratori locali, pro
vinciali e regionali, le forze politiche, le associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 

CISAT 
I N F O R M A T I C A P R A T I C A 

~> Operatore / Programmatore 
I» Tecnico assistenza hardware 
I Informatica di 2° livelto 

DBASE III - DB IV - CLIPPER j LOTUS 1 2 3 

AUTOCAD - VENTURA - VIDEO SCRITTURA 

COMINCIA DOVE GU ALTRI ...CONCLUDONO 

VIA NOMENTANA, 77 
i (Porte} Pia) 

©• 841.63.34 

24 l'Unità 
Venerdì 
28 giugno 1991 

http://prw.no

